
-Alcune corporazioni che “propagandano idee” invece di vendere prodotti.-
-Esistono capi di multinazionali che vogliono “propagandare le proprie ideologie [di Sinistra]”.-
Sono sempre esistiti, ed esisteranno sempre, individui che utilizzano le proprie risorse per 
propagandare le proprie idee. Giornali e reti televisive sono un esempio storico, e con il loro 
evolversi e l'avvento di internet e dei social media anche altre corporazioni e multinazionali si sono 
unite al gruppo. Il fatto che non ti piaccia l'idea che alcune di loro vogliono “propagandare le 
proprie ideologie [di Sinistra]”, come dici tu, non la rende un'idea omofoba, transfoba, razzista o 
misogina. In Italia esistono giornali e reti televisive politicamente schierate, sia di destra che di 
sinistra, perché ti sorprende tanto che altri con un certo potere possano voler propagandare le 
proprie ideologie? Ed in che modo non apprezzare le prediche e le paternali dei media che 
teoricamente dovrebbero occuparsi di intrattenimento fa di me un omofobo, transfobo, razzista o 
misogino?

-Chi online esprime idee di Destra viene “messo alla gogna pubblica” o “linciato”.-
-Chi online deride le idee di Destra lo fa “sotto applausi scroscianti”.-
Adesso dimmi che questo non è l'atteggiamento che hai cercato di assumere in questo "messaggio 
d'addio" dopo non aver ricevuto soddisfazione dalla moderazione. Cercare soddisfazione e 
convalida dal pubblico quando l'autorità non si comporta come vorresti.

-Gli uomini bianchi ed eterosessuali non hanno vantaggi nella società.-
Se a te piace batterti il petto e flagellarti per tutti i vantaggi che credi la società ti abbia regalato sei 
liberissimo di farlo. Io sono libero di pensarla diversamente perché non ho mai visto niente venir 
regalato sistematicamente a nessuno per il fatto di essere bianco e/o eterosessuale. Non essere 
disposto a flagellarmi per i fantomatici peccati dell'uomo bianco che o risalgono a prima della mia 
nascita o sono ipotizzati lì a caso senza uno straccio di prova non fa di me un razzista. Non pensare 
che gli uomini bianchi eterosessuali abbiano vantaggi nella società non equivale minimamente a 
pensare che chi non sia bianco ed eterosessuale non debba avere gli stessi diritti o che sia inferiore o
qualsiasi altra assurdità del genere.

-“Prendersela con i maschi bianchi eterosessuali” è “la moda del momento” e “sarebbe ora di 
smetterla”.-
Il punto subito prima di questo implica come razzista l'affermazione "Gli uomini bianchi ed 
eterosessuali non hanno vantaggi nella società". Che poi la tua risposta è stata "Perfettamente 
d'accordo, anche perché fra l'altro pure io sono un maschio bianco etero." quindi stai creando un po' 
di confusione sul fatto che questo punto sia razzista o meno.

-Fare una pubblicità contro la mascolinità tossica significa “denigrare” i maschi.-
Uso non ironico di "mascolinità tossica". Eh...
Dipingere la stragrande maggioranza dei maschi come persone violente fin dalla giovane età, 
persone inclini al bullismo, all'omofobia, molestatori, e probabilmente altro che al momento mi 
sfugge, è denigrare i maschi. Potrà rivelarsi una sorpresa per te, ma i maschi che ricadono in quelle 
categorie non sono la stragrande maggioranza, per cominciare non sono neanche una maggioranza. 
Non è differente dal rappresentare la stragrande maggioranza di una minoranza etnica in maniera 
negativa. Non penso verrebbe apprezzato particolarmente.

-È un problema che non si possano dire cose come “ne abbiamo avuto abbastanza di protagoniste 
femminili” o “finalmente un uomo al comando” senza subire “una condanna a morte mediatica”.-
Non ho mai detto fosse un problema non poter dire cose del genere. Non ho espresso alcun giudizio 
al riguardo. Mi sono semplicemente limitato a fare un paragone tra certe affermazioni e come 
suscitassero reazioni differenti, con relative accuse di misoginia, semplicemente cambiando il sesso 
menzionato al loro interno. Mi sono limitato a prendere delle frasi, cambiare una parola o un 
genere, constatare le differenze. Mai espresso alcuna approvazione per nessuna di quelle 



affermazioni, in nessuno dei due casi, e nonostante ciò ecco le accuse di misoginia. Semplicemente 
per non essermi schierato dalla parte che approvi.

-Le donne e le minoranze etniche non sono più escluse dalla conversazione a partire dagli anni 
‘70.-
Io gli anni '70 non li ho neanche nominati, ma sono abbastanza sicuro che tu non li abbia nominati 
per caso. Detto questo, ovviamente non è stato come accendere e spegnere un interruttore ma al 
giorno d'oggi siamo già arrivati a quel punto. Vedo sempre più donne e minoranze etniche in 
posizioni di rilievo senza problemi. Sei libero di pensarla diversamente. In che modo o maniera il 
mio non essere d'accordo è un -ismo?

-Essere donna o appartenere a una minoranza etnica “ti dà un lasciapassare virtuale per dire 
impunemente le peggiori cose”.-
Presa fuori contesto è una bella frase ad effetto. Si stava parlando di certi paesi e dei social media, e 
non è diverso dal dire che certe persone con certe ideologie politiche possono permettersi si dire su 
certi giornali schierati cose che su altri giornali non sarebbe permesso loro di dire. Vale per "la 
destra e la sinistra" (per metterla nei tuoi termini), uomini e donne, cis e trans, bianchi e neri, 
cambia solo il dove. Se guardi altrove, per ipotesi un giornale saudita, troverai magari lo stesso 
fenomeno a parti inverse. Il fatto che tu non voglia sentirtelo dire per motivi che posso solo 
ipotizzare non lo rende meno vero. Il tuo stesso avatar mi fa pensare a come diverse società abbiano
adottato avatar con sfondi LGBT sui social media... tranne che in posti come la Cina, la Russia e 
l'Arabia Saudita, se vuoi un esempio inverso reale.

-Il sessismo viene usato come “scusa per non assumersi le proprie responsabilità”-
-Il razzismo viene usato come “scusa per non assumersi le proprie responsabilità”-
Confermo ed aggiungo: sessismo, razzismo, omofobia e transfobia vengono usate come scuse per 
non tollerare opinioni diverse dalle proprie. Anche quando l'argomento in questione non è incentrato
su sesso, razza, orientamento sessuale ed identità sessuale. Questo messaggio d'addio ne è la prova 
lampante.
La cosa davvero triste è che ogni volta che vengono usati in questo modo vanno a togliere peso a 
quelle che sono accuse vere e fondate, danneggiandole. La favola di "Al lupo! Al lupo!" può 
rendere l'idea.

-Il razzismo “non è più la norma come invece si vuol far apparire”-
Confermo di nuovo, nessuno mi ha mai fornito prove concrete del contrario, e prendo in prestito 
una frazione di punto che non è mio, parafrasando: Apparentemente è vero che qualcuno vuole 
vedere il razzismo ovunque.


